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VTSTA la lq_gge t4 luglìo 2008, n. in lEgge, €on modifica:ricni, dei

deereto.Iegge'16 rnagg'jo 2008, n" S5.,'recaffe fi prcr I'adeguÍtmento delle struttrue
dí Governo ín appiieirzione delllarticelo l, eornnii a;leggeZ4 dicenrbre 120S7. *. ?44";

VISTA fa legge I marzo 1999, n. 50 recante *Delegificazione e testi ruritri tli ntnne.

consernerti proeedi*iertti an:minisgrati!'i -- I-egge di semp'Íifie:aziorrc l{}98*, ohe intcrrfuce

ne! I' ordì namcnto I' A nalisi del I' i mpafto della re gol amentazione;

VISTO I'aÉier:lo 14 della {egge 28 nove bre 2005, a. 246, recaRtr; "Semplifi*4;.ione' e

riassego ncnnativs per I'anno 2005'î,ch€ ba innovafo la disciptina in materja di Analisi dì iinlntta

Goverao e

82 re<:rtrrte "Codice

della re gol ame,ntazio nt;;

VISTO i[ decreto legislativo 4
delÌe funzioni amnrinistrative in
d el I' Arrrmin istrazi one c+ntraie' 1;

giugno 1997, n. 143, rtrcanle "Crtnfì:rimerrl* itl-te Flel;ioni

materia di agricoltura e Fesca e ri+rgrlrriu:nzi*ne

VIS:|O i! deereto legislativo 30 lugiio 1999, n. 30Ù, reeante "Rifomra dell'organin 'z,ior-L*

del governo,anormadeli'artùolo1i dellaleggel5marzol997,n.59"edinpartìcol'aregliarticoii
33 e 34 relativi alle attrihuzioni e all'or<linamento clel Ministero per le pollticht.: agricc,[e e brestalil

VISTO I'articolo 55 del decreto tegislativo 7 m'atzo 2045 n.

del I' Amministrazione digìmle";

28 marzo 2il00, n- 4-50, rccante

agricole e fbrestali"' 14 maggio 20fll'
di tJiretta eollaborazit-rnLc del Mi'rristro

20Ú8, n. I8, reeante '"Regolanrento r€cante

:ole alimentari e fbrestali' a norma dell'artictrlo i '
cornma 404, della legge 27 dicembre 2006, n- 296"e 22luglia 2tì09, n' i 29 recante '"Regolamenro

recante riciganizzazioie del Ministcro delle poiitiche agricale alimentari e tirre:stali, a fioffna

dell,articolo i4 deldecret,:legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito' con modiificdzioni, dalla legge

é agosto 2008, n. 133" e suecessive rnodificazioni;



WSTO il decreto del Presideute del Consiglio dei Ministri dell"l I se treflrbn: 20A8, n" 17t)
t€cante "Regclarnento, reeante die*iplina attuativa dcll'nnalièi di imprtto de'tla rcgslalnen1aai*flc
(AIR), ai seúsi deiliarticoto 14, comma 5, della legge 28 novembrs 20ú5, n, 2-4ú";

VISTA Ia direttiv* del Prssidente del Consiglio dei M,iuistri dei 26 fbbbraie' 201\9 recante
'*lstmttoria degli atti nortnativi <lel Gorierno";

IT,STÀ l+ Relazione al Parlamento sullo stats di aftuaeione dell'AfR; tralulressa dÈl
Presidente det eansÍglio dsi Ministri al Farlamento il 13 tuglio i'Ji07, ai scnsi,dr.ll'articolc 14.
crrnuna 10, dlIla legge ?8 novenrbre ?005, n. 24Éi recante o'Seinplifieaziane e riassetto rìcrrrliltivo
per I'anno 2005:1;

CONSTDERAIFA Ia necessitàdiassicurare [a massirna traspareúe dei processi der:'isionalil

CSNSIDEFiA'f,CI che ia qualità della regolazione dipende fu, prin:o lu,sg+ dalla ru:curaiez.za

e completezza della faqe istruftoria alta b-ase di ogni intervento rrotmativo e r:he I'AIR, rrcsl come
evidenziato dai mppor:ti periodiei dcli'OCSE, è uri suppùrto fondamentale alle deeisicni d+tl'organo
poiitico di vediee dell'arnminístrazione in ordine all'oppcrtunità deil'tntÉFveuto ncmrativo e *lle
principali opzioni in e sso contenutel

CONSIDERA'î.4.la necessità di incentivare, ampliare e gar:+ntire la p:utecipaaione rla pafie

di tutti i poÉatori di Ìrteress;i particalari al proc.esso deeisicnale norrnativo al fine eli miglir:rare ta

qualitù e la trasparenzir nella fase di produzione degli atti normativi;

CONSIDERAF0 cher un'adeguata istruttoria" in confbnnil.ù ai crircri di propo+'zionr+litit,

fles-sibilità <iei metodi di rilevazicne dei dati e trasparenza delle proceilure e, rlegli atli, deve essere

fìnatizzata aiia più a:rnpia parteeipazione dei soggetti pubblici e dei sogp;etti: privali coinvtlti
nell'iniziatir,z regolatc,ria, pure tenendo conto della portata rJei provvedinrsnto e ciellle esigenze di

speditezza connesse al processo di produzione norrnatival

CONSIDERATA ba rree?ssità di rendere trasparenti gli interessi

che sonc rappreseatafi nel Frqeesso decisionale pubblico anch*' àl

maggicrmente ii decisore pubtrlico;

particolari di rralura privata
fine di rcspon:;ufiilizrz,are

DECRETA

Anr. I
{Unità per Ia Trasparenza}

i, AI fine di assicurare la trasparenza dei processi decisionali relativi ai dis+gni di legge e

agli schentì di regolamento di competenza del Ministero delle Politichc "'r,gricole Alim€ntari e

Iirestali, nonché per coordinftre Ie atrivita connesse all'effeftmzieine dell'arraiisi di impatto della



regoiamentazione e per le altre finalità di cui in premessa. è lstitrLrifa I'Unirrr per l,a Tra*parenza
(UpTi, dí seguito "Unjità".

2" L'Unità assicura l'attuaz.ione del presente decreto seccndc quanto stabil,ito dai suceessivi
articcli. A[ fine di irnplementame l1e{ficacia" I'Unità fonnula arurualmente un jf}ro$zunnra di
attività, r.edige selede esplieative delle procedure stabilíte dal prescnte deegefc, eJahora prcrglas€e el
Capo di Gabînetto pet assicur:arc uiterìormente Ia trasparenza dei processi decisionali-

3. Ai sensi dell'articolo 14, comma g della legge 2E novenrbre 20i15, n. .246, l'Unità e
responsabile del ccordinam€nto dLclle attjvità sonnesse all"sffetf-'Jazicrn* clell'A[,R.

4. Senza nuoui o maggiori aneri per la fin-anzs pubbliea, I'ÌJnHA Bu,à avval,orsi di esperti
dcs.ignaîi dai Dipartimenti * dagli enti vigilati dal Ministero* nonché delle eomnr'issíolu', de,i cornitati
e degli organismi interni del fulinistero ccn furtzioni di consulenza tccnico:scientifica.

5. En €,il:3{l setfemhre di ogni anno, anche ai fini di quinto pr€\ist*, d-Írl}'artiúoJ+ li,
comma'4 dei regolaarente di eui aI deerÉ:to del Presidente del Consriglio dei lMinistrí l1 seitembfq
2008, n, 170 in applir:azione dell'articalo L4, corrma 10, della legge 28 $or,'rrmbre 2{}ù5. n. ?46,
I'Unità tÌasmeuÈ a1M:inistra, per il tramite del Capo di Gabinetto, una relazione volta, ad illustrare e

riepilogare I'attività sl'olta e i risultati eonseguiti.

lr4inistera delle Politiche Agricole A.limentari e Foresîaii.

,r*-RT. ?
(DeJinÍziani)

1. Ai fini del p,resente riecrnto ie espressioni:

tl) "portaiori di interessi par-ticolari" indica i soggetti, persone fisiche c gliuricliche, ch$

rappresentano professionalnrente presso il Miuister.o delle Politiche Agricol* ,AJimentar'ì e Ft-rreslali

interessi leciti, anche eli nah-rra non ec$nomica. al fine di incíderc. sui processi ciecisiorrali pulrblici in
atto ovvero di avviartle di nuovi- Nell'espressione sono compresi anche colcrto'che' pur operando

nell'ambito o per conio cli crganizz-azionj senza scopo di lucro. ovvcro di organi;a:nziotli il cui

scopr: scciale prevalente nún è ì'attività di rappresentanza di interessi partiicnlari, $\'olgoilt), per

conlc tlel!'orgaxizz-azióne di appartener\za. llattir.ità dì rappresenlanz:a di interes;si parliicolari;

h) 'processi decisionali pubbiici" indica i procedimerfi di formaziqne dei ciisegni iii legge

e ciei regolamenti ministeriaii per i qwli è prevista, secondo la nonnativa vigeritc, ì'AlR:
ri "aitigità di mppresentanza di interessi" indica ogni attii,itÀ svotta da pel'sollc,

arganitzazioni, associazioni, enti, imprese o società attraverso propostc, l"ir:lriestc, sr-rggerimenli'

studi, ricerche, analisi c qual.siasi altra iniziativa o comunicazione orale e seritta. arlcltc trasnle:ssa

per via tclematica, inilesa a perseguire interessi lccifi di rilcvanzs irott gener*lt nei coritrnnli del



.ff*,ffi,*n*;,* À#,

Anr.3
{EIenco dei porÍaîori dì infcressí p4rtîeeilrri)

t. Ai frni dell'iattuazione del presente decreto, llUni,tàcura la pubblicazione diell'Fìleneo dej
portntori dì 'inîeressi F4rfícolari, di seguito "Eleneo't;, cui scno tenuti ad ir,ìdfivrllsi, mediante
procedglq telematica, i soggetti che intendono partecipare ai processi rÍecisionalí prrbblici di
compqferiza del I lAmr*inistrazione.

?. Nell'Elenco' 4rticolatc in sezioni distinte per categorie onlogenee. di interessi, i prirtatori
di i*teressi parrieolari iqdicano i seguenti dati, aggiomati entro il 30ltugtio di ogni anno:

a) i dati'anagrafiei e il d:omicilic professionale del portatore a dei portatori di ingeressÌ
partieolari, nortphé le evenleali ulteriori attività priifessionali ca-munqu+- svotte;
b-ì i dati i,Jentificativí detr datore di lavoro; sweFo i ,Cari iderrtif-rc"zitivl del sr:ggeti*
conrmiftente;

c) f'interesr*e * gli interessi partieolari ehe. si intendÒn$ rftppresefiLil'e;
e). le risorse ecarunniche e umane di eui si dispane per [+ svclgirnento Cdl"agÌvi,ca di
rappresentaxza.

3. L'Elenco e i dati di sui al cómma precedente sono puhblicati in una sezione dedicata e
facilmente aceessibile del sito internet del Minìstero.

4. All:atto dell'iscriz.ione sono assegnati i codíei identificativi personali media:rte i quali è

possibile accedere alkr sezione riservata del sito ìfternet dcl Ministero atksr,erso cui si svalge la
consultszicne di cui al successivo articalo 4.

5. Ai fini detf iscrizione neli'Elenco, il portatore di intere.rsi particoiari:
a) deve essere cittadino di uno Stato mernbro dell'Unione Europea e ivi residerrte:

b) deve aver compiuto il venticinquesimo anno di età;

c) non deve al'er riportatc condarine passate ín giudicato e non avere-it: corso, nei pr:opri

confronti, un procedlnrento per reati coffro ler Personalita dello Stata- [a PubblÈca Ammirúslrazione.
l'Arrrministrazione della giustizia, l'ordine pubbtico, l'incolumità pubhlica, I't:concnria prrbhlica, if
patrinronio, ia pubb.tica fcrie e Ia persona, e fion trssere mai statal inierdi:ito, anche

temporanezuneflte, dai pubbl ici uÍÌìci;
d) ncn deve essere stato dichiarat* fallito, salvo che sia statrr riabilimrc.
5. (lon sueeessiyo decreta potranno essere stabiliti ulteriori requisiti di acce'ssa ali'alln: e

sarà redatto un cod,ice etico degli iscritti al merlesimo.

ART.4
(P roce d a re di co ns a [l azi o ne)

1.,.{i fini de.Li3realizzaziane delle attività di eui in prertressa, anche in ettuhzione di quanto

disposto dall'af. -55 del Coclíce dell'Amministrazicne Digitele, I'Unìta, saivo chp rton sussistancr

esigenzc di partìcolare urgenza, cura la pubbLicazione, in un'apposita sezione clel sitlo inrernet del
Ministero delle poìitiche agricole alimentari e forestali, degli schemi di ani ncrmatiyi rJi competenz-a

del Minístero sottoposti, ai sensi della normativa vigente, all'applicaz.ione della disqip,lina clell'AIR



ae+edendo ali'apposira sezione rissn'rita del sito inlernef del Ministero medjante i coclici
identifi cativ! p ers onali e-onsegtrat i al msrnento del I' iscrizione.

*1' l,a consultazione.rgsfe Ellerta,ÉlnÌeno 20 giomi a partir.e dal giorno s;uceessir,o atla data di
pubhlicazione dello schema.dí atta-'nonnativo secondo Ie modaliiÀ di eùi-al cornma I .

4. Tutti i soggetti iscritti nell'Elenco cli cui all'articolo 3 possono partecipere alla
consultaz-ione anche mediante {-invia di vaiutazioni circa lo schEma eli atto ncnnaf ivo grubblicaio
owero rispondendo aJ I' eventrnle questi on ario trasrnesso dal t' U ni tù.

5. LlUnità può audire, ai fine di integrare,gU e$it! delle consultazioni, i soggetti +lre hanno
partecip-ato alle proeedura _di eui al,comma 2.

6- L=AIR, alleglata allo sehema di atto normativo, dà crrnto eiei rissltatí dclla causultazicne

2. L'Unità eonrunica tempe$ivamenle, per via telernatica, I'apeftura riella eonriulla;rjonr ai
soggelti iscritli nell'lÌIenÉo di cuì allrarttcolo 3- Tali soggefti Partecipano alla coasu[raz;ione

effettuala,'iruiieando altres le rnqdalità seguite per I'espletar$enlo de].la stessa e i soggetti
consultati.

Anr,5
{DfuÈlli e doveri deí partatorí di inleressÌ parficdarÈ)

l. Oltre a quantù disposto dal precedente articolo; i[ portatore di intere:ssi paíicclui iscritto
nell'Elenco di eui all"articoto 3 ha il diritto di presentare all'Unità ulteriori prnposte, richÌeste.

suggerimenti, studi, rieerohg analisi, e documenii al fine di p*rseguire interessi l.*citi cli riter:atz-a

non generale nei confr,cnti del Ministero deile Politiche Agricole Alimentari e .Fcrtestali,

2. Entro il 30 luglio di ogni aruro, il porlatore di interessj particolari rrasmcttÉ: all'[-Jnitù"

esclusivamente pe.l viit telematiaa! una sirrtelica relazione concefltente I'atti!'ità eli rappreserltanzil

degli interessi particoltiti svoltaneÌ corso dell'anno precedente. I.'u-nità garanlisce la pubblicita dei

contenuri delle relazioni nella sezione dedicata del sito inlernet del Ministera.

-ì. Quaiora il prortatore di interessi non tra,smetta nci tempi previsri .la reliuicrrrc dÌ cui aÌ

cofilffa precedenle, I'Unità Io úchiama e! ove lrasc<trsi tí0 giorni setrz:a aicutra successiva

comunicazione, ne dispone Ia canceliazione dall'Elenco.

A"nr ó
(Gratuîtà deil'íttcarito e duru{a}

1. L'incarico di c^lîqpùneffe dell'Unità, anche se affidato a soggcfti estemi

all'Amministrazione, è a titolo gratuito e non cornflorta, in ogni casei, alcuna indenrriÍà a.ggiuntiva

ne rimborso di spese. II suddetto incarico, anche con funzioni di direzicrne, ha un$ durata di 3 anní

ed e rinnovabile.
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